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DISCIPLINA DELLE  

MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 
 

Le manifestazioni che concentrano molte 

persone in spazi o luoghi anche se non 

specificamente strutturati per accogliere il 

pubblico si definiscono manifestazioni con 

presenza di pubblico mentre solo quelle a 

cui si applicano le norme del TULPS sono 

manifestazioni di pubblico spettacolo. 
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Alle manifestazioni di pubblico spettacolo 

si applicano le norme del TULPS, pertanto 

l’autorizzazione degli eventi superiori a 

1.000 p (attualmente è in vigore la deroga 

sulla soglia di affollamento pari a  200 p 

introdotta dalla L. 52/2022), avviene 

previa acquisizione del parere della 

Commissione Comunale o Provinciale di 

Vigilanza sulle Attività di Pubblico 

Spettacolo. 
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Ai fini degli adempimenti e delle verifiche 

legate alla sicurezza le manifestazioni di 

«pubblico spettacolo» possono svolgersi in: 
 

• Locali di pubblico spettacolo:                  

cinema, teatri, discoteche, impianti 

sportivi…attrezzati per accogliere il 

pubblico dotati di strutture, impianti, 

apparecchiature e servizi igienici                    

 AGIBILITA’ PERMANENTE 
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Ai fini degli adempimenti e delle verifiche 

legate alla sicurezza le manifestazioni di 

«pubblico spettacolo» possono svolgersi: 
 

• Piazze, arene e spazi:                               

all’aperto o al chiuso in grado di 

accogliere il pubblico per attività di 

intrattenimento o spettacolo con  

dotazione di strutture di stazionamento                     

 AGIBILITA’ TEMPORANEA 
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Ai fini degli adempimenti e delle verifiche 

legate alla sicurezza NON sono da 

considerare manifestazioni di «pubblico 

spettacolo»: 
 

• Locali con musica-spettacolo:                               

a patto che non vi sia un sovraprezzo, 

sia preponderante la somministrazione, 

non vi siano piste da ballo, sia un evento 

sporadico e non sia pubblicizzato. 

 



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    

Ai fini degli adempimenti e delle verifiche 

legate alla sicurezza NON sono da 

considerare manifestazioni di «pubblico 

spettacolo»: 
 

• Spazi all’aperto:                                               

come piazze ed aree urbane prive di 

strutture destinate allo stazionamento a 

patto che palchi e attrezzature sonore 

siano installate in aree non accessibili. 
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• STRUTTURE, MANUFATTI, OPERE E 

IMPIANTI.. 

• CAPACITA’, AFFOLLAMENTO, ACCESSI 

E VIE DI ESODO… 

• GESTIONE DELLE EMERGENZE  E 

CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’… 

LE COMPLESSITA’ DEI PUBBLICI EVENTI…  
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LE CARENZE RISCONTRATE… 
 

E’ NECESSARIO VERIFICARE 

COSTANTEMENTE LA SICUREZZA DELLE 

OPERE, MANUFATTI E IMPIANTI  REALIZZATI 

NELL’AMBITO DI MANIFESTAZIONI DI 

PUBBLICO SPETTACOLO. 
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IL PERCORSO NORMATIVO IN MATERIA DI 

MANIFESTAZIONI PUBBLICHE E’ STATO SPESSO 

INFLUENZATO DA TRAGICI ACCADIMENTI… 

CAUSA EFFETTO 



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    

L’incendio del cinema Statuto 13 febbraio 1983 
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L’incendio del Cinema “Statuto” verificatosi 

a Torino la sera del 13 febbraio 1983 provocò la 

morte di 64 persone per intossicazione 

da fumi e per ustioni. Dalle ricostruzioni si 

riscontrò che le vittime, sebbene avessero 

tentato la fuga, non riuscirono a scampare alle 

esalazioni dell’incendio. La vicenda è 

considerata la più grande strage avvenuta 

nell’ambito delle attività di pubblico spettacolo 

dal secondo dopoguerra.  
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Il rogo dello stadio Ballarin 7 giugno 1981  
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Nel rogo sviluppatosi nella curva Sud dello 

stadio Ballarin di San Benedetto (AP) - tragedia 

avvenuta domenica 7 giugno 1981 mentre 

stava per avere inizio l’incontro di calcio 

Sambenedettese-Matera in programma 

nell’ultima giornata del Campionato di Serie C1 

morirono ustionate due ragazze e rimasero 

seriamente ferite quasi 100 persone, di cui 13 

ustionate gravi. 
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Anche a seguito di queste tragedie si diede il 

via a una revisione completa della normativa 

italiana in materia di sicurezza contro gli incendi 

nei locali pubblici sviluppando una nuova 

cultura della sicurezza nei luoghi pubblici 

culminata con l’emanazione da parte del 

Ministero dell’Interno di due Decreti: 
 

          DM 19 agosto 1996   

          DM 18  marzo  1996 
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 DM 19 agosto 1996:  

     norme di prevenzione incendi nei    

     locali di intrattenimento e di pubblico  

     spettacolo 
 

 DM 18 marzo 1996:  

     norme di sicurezza per la costruzione  

     e l’esercizio degli impianti sportivi 
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Crolla una 

tensostruttura in 

Belgio nell’ambito di 

un festival canoro, 

sotto cui si erano 

riparate delle persone 

a causa di alberi che 

si sono abbattuti 

sopra durante una 

tempesta di pioggia e 

vento. 
 

40 feriti di cui 7 gravi 

BELGIO 18  agosto 2011  
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Crolla la struttura  

di un palco 

realizzato all’interno 

di un palazzetto 

dello sport durante 

la fase di 

realizzazione e 

allestimento del 

concerto di 

Jovanotti.  
 

muore 1 operaio 

feriti 12 operai 

TRIESTE  12 dicembre 2011 

 



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    

Crolla il palco 

durante i lavori di 

realizzazione e 

allestimento del 

palco per il 

concerto di Laura 

Pausini all’interno 

del palazzetto dello 

sport di Reggio 

Calabria: 

 
muore 1 operaio 

feriti 2 operai 

REGGIO CALABRIA  5 marzo 2012  
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1. attività che riguardano spettacoli musicali, 
cinematografici, teatrali  

2. attività che riguardano le manifestazioni fieristiche 
 

Il Decreto Palchi è uno dei decreti previsti dal Decreto del 
Fare (DL 69/2013) che aveva apportato modifiche all'art. 88 
del D.LGS. 81/08, disponendo l'applicazione del Titolo IV 
anche a questo settore d'attività (spettacoli musicali, 
cinematografici e teatrali e manifestazioni fìeristiche). 

DECRETO PALCHI E FIERE 
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TORINO piazza San Carlo  3 giugno 2017 
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Dopo i fatti accaduti in Piazza S. Carlo a 

Torino, in occasione della proiezione della 

ripresa televisiva della finale di Champions 

League, è emersa la necessità di 

individuare migliori strategie operative nel 

processo di governo e gestione delle 

pubbliche manifestazioni sia in termini di 

Safety che di Security.  
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1. Direttiva del Capo della Polizia in data 7 giugno 

2017 (cd. Direttiva Gabrielli).  

2. Circolare del Dipartimento dei Vigili del fuoco in 

data 20 luglio 2017 relativa alle manifestazioni 

organizzate in aree di libero accesso al pubblico In 

tali disposizioni sono evidenziati principalmente 

due aspetti tra loro integrati: Safety e Security 

3. Direttiva del Capo di gabinetto Prefetto Morcone 

sui modelli organizzativi per garantire alti livelli di 

sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche 

del 28 luglio 2017.  

 

Le Disposizioni del Ministero dell’Interno:  
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Direttiva Piantedosi 

del 18 luglio 2018 



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    

CONTENUTI DELLA DIRETTIVA    



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    

Direttiva Piantedosi 

del 18 luglio 2018 
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Direttiva Piantedosi 

del 18 luglio 2018 
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1.  controllo della capienza delle aree di svolgimento 

dell’evento, per la valutazione del massimo 

affollamento sostenibile;  

2. regolazione e monitoraggio degli ingressi, anche 

con sistemi di rilevazione numerica progressiva;  

3. individuazione di percorsi separati di accesso e 

deflusso;  

4. piani di emergenza ed evacuazione, mezzi 

antincendio, indicazione delle vie di fuga e 

allontanamento ordinato;  

5. eventuale suddivisione in settori dell’area, con 

corridoi centrali e perimetrali; 

MISURE DI SAFETY  
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6. disponibilità di una squadra di operatori (steward) 

in grado di gestire i flussi anche in caso di 

evacuazione, per prestare assistenza al pubblico;  

7. definizione di spazi di soccorso riservati alla sosta 

e manovra dei mezzi di soccorso;  

8. definizione di spazi di servizio e supporto 

accessori;  

9. organizzazione di assistenza sanitaria adeguata, 

con aree e punti di primo intervento; 

10. Installazione di impianto di diffusione sonora o 

visiva per preventivi e ripetuti avvisi e indicazioni al 

pubblico sulle vie di fuga…;  

MISURE DI SAFETY  
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Per l’accessibilità dei mezzi di soccorso gli 

accessi all’area dell’evento devono 

possedere le seguenti caratteristiche: 
 

• larghezza: 3.50 m. 

• altezza libera: 4.00 m. 

• raggio di volta: 13 m. 

• pendenza: non superiore al 10% 

• resistenza al carico: almeno 20 t                       

  

REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA 
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INDIVIDUAZIONE DELLE AREE 

DEDICATE AI MEZZI DI SOCCORSO 

Oltre ai requisiti di accesso all'area, per 

quanto possibile, dovrà essere individuata 

una viabilità dedicata ai mezzi di soccorso 

che consenta di raggiungere l'area della 

manifestazione senza interferire con i 

flussi in esodo delle persone. 

REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA 
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RISCHIO BASSO 

i mezzi di soccorso devono poter essere 

posizionati ad una distanza dagli accessi 

non superiore a 50 metri. 
 

RISCHIO MEDIO                                             

i mezzi di soccorso devono poter 

accedere  all'interno dell'area della 

manifestazione se questa è all'aperto. 

 

        REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA 

  



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    

 

RISCHIO ELEVATO 

Deve essere assicurato l'accesso dei 

mezzi di soccorso all'interno dell'area della 

manifestazione. Nella zona adiacente 

l'area dell'evento dovranno altresì essere 

individuate delle aree di ammassamento 

dei mezzi di soccorso per la gestione di 

scenari incidentali come maxi emergenze. 

REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA 
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RISCHIO MEDIO/ELEVATO. 

Luoghi all'aperto di tipo permanente. 
 

La differenziazione tra i percorsi di accesso 

e quelli di deflusso può essere percorribile 

quando tale possibilità è già stata prevista 

nella fase di progettazione. NON si può 

modificare il sistema preordinato di vie di 

esodo all’occorrenza. 

PERCORSI SEPARATI DI ACCESSO 

ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEL PUBBLICO 
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RISCHIO MEDIO/ELEVATO. 

Luoghi all'aperto occasionalmente utilizzati 

per manifestazioni aperte al pubblico 
 

La differenziazione tra i percorsi di accesso 

e quelli di deflusso è percorribile previa 

valutazione delle caratteristiche delle vie 

d'allontanamento dall'area prendendo in 

considerazione anche la viabilità adiacente. 

. 

PERCORSI SEPARATI DI ACCESSO 

ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEL PUBBLICO 
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Va sempre e comunque definita la 

capienza dello spazio riservato agli 

spettatori, anche quando questo è 

ricavato su piazza o pubblica via. AI 

riguardo si deve tenere conto del 

parametro di densità di affollamento 

massimo pari a 2 persone/mq in funzione 

delle caratteristiche del sito. 

CAPIENZA DELL’AREA DELLA 

MANIFESTAZIONE 
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CAPIENZA DELL’AREA DELLA 

MANIFESTAZIONE 

L'affollamento dovrà essere comunque 

verificato con la larghezza del sistema 

di vie d'esodo (percorsi di 

allontanamento dall'area), applicando 

la capacità di deflusso di 250 

pp/modulo. La larghezza minima dei 

varchi e del sistema di vie d'esodo non 

potrà essere inferiore a mt. 2.40. 
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Gli ingressi all'area dell'evento, se di libero 

accesso, devono essere contingentati tramite 

l'emissione di titolo di accesso gratuiti, conta-

persone ovvero sistemi equivalenti. 

La suddivisione dell’area della manifestazione 

deve essere organizzata per SETTORI. 

CAPIENZA DELL’AREA DELLA 

MANIFESTAZIONE 
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CAPIENZA DELL’AREA DELLA 

MANIFESTAZIONE 
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In alternativa ad una separazione fisica con 

transenne, i settori di spettatori potranno 

essere definiti mediante la creazione di spazi 

sottoposti a divieto di stazionamento e 

movimento, definiti con elementi che non 

costituiscano ostacolo in caso d'emergenza, 

occupati esclusivamente da personale addetto 

all'accoglienza…. 

SUDDIVISIONE DELLA ZONA             

SPETTATORI IN SETTORI 
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Pianificazione delle procedure da adottare in 

caso d'emergenza tenendo conto delle 

caratteristiche del sito e della portata 

dell'evento. All'esito della valutazione dei rischi 

il responsabile dell'organizzazione dell'evento 

dovrà redigere un piano d'emergenza. 

GESTIONE DELL’EMERGENZA                   

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
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Il piano d'emergenza dovrà riportare: 

1. l'individuazione di un soggetto del team 

dell'organizzazione responsabile della 

sicurezza dell'evento; 

2. le azioni da mettere in atto in caso 

d'emergenza tenendo conto degli eventi 

incidentali ipotizzati nella VdR; 

GESTIONE DELL’EMERGENZA                   

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

PER TUTTI I PROFILI DI RISCHIO 
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3. le procedure per l'evacuazione dal luogo 

della manifestazione; 

4. le disposizioni per richiedere l'intervento 

degli Enti preposti al soccorso e fornire le 

necessarie informazioni finalizzate al buon 

esito delle attività poste in essere dai su 

citati Enti; 

GESTIONE DELL’EMERGENZA                

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

PER TUTTI I PROFILI DI RISCHIO 
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5. Le specifiche misure per l'assistenza alle 

persone diversamente abili; 

6. I possibili scenari incidentali saranno 

classificati per livelli nell'ambito dei quali 

dovrà essere individuata la competenza in 

materia d'intervento. 

GESTIONE DELL’EMERGENZA                      

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

PER TUTTI I PROFILI DI RISCHIO 
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Al fine di valutare il livello di rischio degli 

eventi si può fare riferimento all’algoritmo 

di Maurier che seguendo un approccio 

matriciale permette di associare all’evento   

tre livelli il rischio rispetto a cui calibrare le 

misure di sicurezza da adottare. 
 

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO                                

DI UN EVENTO 
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L’impostazione è quella classica dell’analisi 

del rischio in cui si attribuisce un peso agli 

aspetti che possono influenzare l’evento:  
 

1. probabilità di accadimento 

2. potenziale magnitudo 
 

All’evento viene associato un indice di rischio 

funzione di un punteggio: basso <15, medio 

tra 15 e 25 e alto > 30.  



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    

Altri aspetti innovativi sono stati 

introdotti dalla circolare del 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco in 

data 20 luglio 2017 in merito alle 

manifestazioni organizzate in aree 

di libero accesso al pubblico. 



ING. ROCCO LUIGI SASSONE,  

RISK MANAGER e MEMBRO GDL SICUREZZA CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI    

L’APPROCCIO PRESTAZIONALE (cap. 10 direttiva Piantedosi) 
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Alla luce degli ultimi accadimenti e delle 

direttive emanate, ruolo fondamentale è quello 

rivestito dal professionista incaricato dal 

promoter che propone un evento.  
 

Le fasi del lavoro iniziano nel momento in cui il 

promoter propone un sito o area all’aperto o 

una struttura al chiuso dove intende svolgere 

una manifestazione.  

IL RUOLO DEI PROFESSIONISTI  
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Il professionista dovrà, quindi, effettuare un 

sopralluogo ricognitivo sul luogo proposto per 

l’evento, compiendo una precisa analisi sulle 

caratteristiche del sito in termini di: 

• superfici disponibili al pubblico, calcolate al 

netto degli ingombri del palco 

• sistema di vie di esodo 

• di accessibilità ai mezzi di soccorso 

• accessibilità alle persone disabili  

IL RUOLO DEI PROFESSIONISTI  
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Una volta ricavata la capienza massima si 

passa alla determinazione dell’indice di rischio 

associato all’evento, redigendo il piano di 

emergenza, in cui saranno descritti: 

- tipologia della manifestazione,  

- sito che la ospiterà  

- misure di safety   

- misure di security 

IL RUOLO DEI PROFESSIONISTI  
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

  

Rocco Luigi Sassone 
 

www.roccosassone.it 


